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2 giugno: “Insieme per la Costituzione Repubblicana ”, manifestazione a 
Milano 
 
In 50mila in piazza a Milano per la valorizzazione della Costituzione e per denunciare 
tutti i tentativi di limitare la libertà e i diritt i nel nostro Paese  
 
 
02/06/2010 

 

Per la valorizzazione della Costituzione e per denu nciare tutti i tentativi di limitare la 
libertà e i diritti nel nostro Paese , la CGIL insieme ad un importante gruppo di 
associazioni: ACLI, ANPI, ARCI, Associazione Adesso Basta, Associazione Culturale 
Punto Rosso, Casa della Carità, Casa della Cultura, Il Popolo Viola Milano, Libera e 
Libertà e Giustizia, organizza, per oggi 2 giugno , una manifestazione nazionale a 
Milano . 

Il 2 giugno è la festa della nascita della Repubblica e della Carta Costituzionale. La 
Repubblica e la Costituzione italiana sono legate in un rapporto indissolubile, hanno radici 
comuni nella nostra storia e in particolare nella Resistenza, ma, come ribadito da 
Guglielmo Epifani, Segretario Generale della CGIL, nel suo intervento al 16° Congresso 
“oggi c'è troppa distanza tra l'esigenza di rispettare i capisaldi dello stato di diritto - 
equilibrio dei poteri, ruolo del Parlamento e delle autonomie locali, autonomia della 
magistratura, libertà e pluralismo dell’informazione - e quello che il governo sta facendo”. 
Per questo la CGIL sosterrà la grande manifestazione di Milano, perché la festa della 
Repubblica sia insieme anche la festa della nostra Costituzione.  

Il corteo partirà  alle 14 dai Bastioni di Porta Venezia, da lì, poi, si arriverà in Piazza 
Castello per il comizio. Interverranno: Giovanni Battista Armelloni (presidente ACLI 
Lombardia); Raimondo Ricci (presidente nazionale Anpi); Roberto Natale (presidente 
FNSI) e Guglielmo Epifani (Segretario nazionale CGIL). Lo slogan sarà 'Insieme per la 
Costituzione Repubblicana', ad indicare come sottolineato da Onorio Rosati, Segretario 
Generale CGIL Milano che è necessaria una manifestazione di popolo, per proteggere una 
Carta Costituzionale attaccata su vari fronti: dalla libertà di stampa, ai diritti del lavoro, 
all'autonomia dei giudici. Fino a qualche tempo fa, spiega invece Nino Baseotto, 
Segreatario Generale CGIL Lombardia, "'Insieme per la Costituzione Repubblicana' era un 
must condiviso da tutti, oggi bisogna lottare perchè torni ad essere un elemento di 
condivisione”. 

 


